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DOMENICA 4 GENNAIO - II DOPO NATALE 

FOGLIO 1/2026 

Dal Vangelo di Giovanni  (1,1-18) 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto 
per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce 
splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era 
nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non 
lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo no-
me, i quali, non da sangue né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece 
carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che vie-
ne dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene 
dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché 
la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: 
il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.  

Sorelle e fratelli carissimi! 
[…] Il prologo del quarto Vangelo è un inno e ha per protagonista il Verbo di Dio. Il “verbo” è una parola che agisce. Questa è una 
caratteristica della Parola di Dio: non è mai senza effetto. A ben vedere, anche molte delle nostre parole producono effetti, a volte inde-
siderati. Sì, le parole agiscono. Ma ecco la sorpresa che la liturgia del Natale ci pone di fronte: il Verbo di Dio appare e non sa parlare, 
viene a noi come neonato che soltanto piange e vagisce. «Si fece carne» (Gv 1,14) e, sebbene crescerà e un giorno imparerà la lingua 
del suo popolo, ora a parlare è solo la sua semplice, fragile presenza. «Carne» è la radicale nudità cui a Betlemme e sul Calvario manca 
anche la parola; come parola non hanno tanti fratelli e sorelle spogliati della loro dignità e ridotti al silenzio.  
La carne umana chiede cura, invoca accoglienza e riconoscimento, cerca mani capaci di tenerezza e menti disposte all’attenzione, desi-
dera parole buone. «Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto.  
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio» (Gv 1,11). Ecco il modo paradossale in cui la pace è già fra noi: 
il dono di Dio è coinvolgente, cerca accoglienza e attiva la dedizione.  
Ci sorprende perché si espone al rifiuto, ci incanta perché ci strappa all’indifferenza. È un vero potere quello di diventare figli di Dio: 
un potere che rimane sepolto finché stiamo distaccati dal pianto dei bambini e dalla fragilità degli anziani, dal silenzio impotente delle 
vittime e dalla rassegnata malinconia di chi fa il male che non vuole. […]  
Cari fratelli e sorelle, poiché il Verbo si fece carne, ora la carne parla, grida il desiderio divino di incontrarci. Il Verbo ha stabilito fra 
noi la sua fragile tenda.  
E come non pensare alle tende di Gaza, da settimane esposte alle piogge, al vento e al freddo, e a quelle di tanti altri profughi e rifugiati 
in ogni continente, o ai ripari di fortuna di migliaia di persone senza dimora, dentro le nostre città? Fragile è la carne delle popolazioni 
inermi, provate da tante guerre in corso o concluse lasciando macerie e ferite aperte. Fragili sono le menti e le vite dei giovani costretti 
alle armi, che proprio al fronte avvertono l’insensatezza di ciò che è loro richiesto e la menzogna di cui sono intrisi i roboanti discorsi di 
chi li manda a morire. Quando la fragilità altrui ci penetra il cuore, quando il dolore altrui manda in frantumi le nostre certezze graniti-
che, allora già inizia la pace.  
La pace di Dio nasce da un vagito accolto, da un pianto ascoltato: nasce fra rovine che invocano nuove solidarietà, nasce da sogni e 
visioni che, come profezie, invertono il corso della storia. Sì, tutto questo esiste, perché Gesù è il Logos, il senso da cui tutto ha preso 
forma. «Tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò 
che esiste» (Gv 1,3).  
Questo mistero ci interpella dai presepi che abbiamo costruito, ci apre gli occhi su 
un mondo in cui la Parola risuona ancora, «molte volte e in diversi mo-
di» (cfr Eb 1,1), e ancora ci chiama a conversione.  
Certo, il Vangelo non nasconde la resistenza delle tenebre alla luce, descrive il cam-
mino della Parola di Dio come una strada impervia, disseminata di ostacoli. Fino a 
oggi gli autentici messaggeri di pace seguono il Verbo su questa via, che infine rag-
giunge i cuori: cuori inquieti, che spesso desiderano proprio ciò a cui resistono.  
Così il Natale rimotiva una Chiesa missionaria, sospingendola sui sentieri che la 
Parola di Dio le ha tracciato. Non serviamo una parola prepotente – ne risuonano già 
dappertutto – ma una presenza che suscita il bene, ne conosce l’efficacia, non se ne 
arroga il monopolio. Ecco la strada della missione: una strada verso l’altro.  
In Dio ogni parola è parola rivolta, è un invito alla conversazione, parola mai uguale 
a sé stessa. […] Il movimento dell’Incarnazione è un dinamismo di conversazione. 
Ci sarà pace quando i nostri monologhi si interromperanno e, fecondati dall’ascolto, 
cadremo in ginocchio davanti alla nuda carne altrui.  
La Vergine Maria è proprio in questo la Madre della Chiesa, la Stella dell’evange-
lizzazione, la Regina della pace. In lei comprendiamo che nulla nasce dall’esibizio-
ne della forza e tutto rinasce dalla silenziosa potenza della vita accolta  
 

(Omelia del Santo Padre Leone XIV, Giovedì, 25 dicembre 2025) 



VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana     € 1.550,00 

 Dalle buste natale    € 5.185,00                         

 

  GRAZIE! 

PATRONATO-CAF ACLI 
tutti i mercoledì 

dalle ore 8.45 alle 10.15 
 

Riapre il 7/1/2026 

II DOPO NATALE DOMENICA 4  GENNAIO - n. 1  

ORATORIO APERTO  IL POMERIGGIO 
DALLE 15.00 ALLE 18.00 
 
 
SEGRETERIA ORATORIO  
aperta  

Mercoledi e Venerdi  
dalle 15.30 alle 16.30 

(Tel. 02 9092428) 

DOMENICA 4 GENNAIO - II  DOPO NATALE  

• Messe: ore 8.00 (+ Ceresoli Carlo) 

• Messe: ore 10.30 per tutta la comunità 

Ore 16,00 Battesimo di Fabio Tresoldi 

LUNEDI 5 GENNAIO 
• Eucaristia ore 15.00  (funerale sorella Carminati Maria Teresa) 

• Eucaristia ore 18.00 (+ Lecchi Gelsomina + Lucchini Maria (perdono d’Assisi)  
                                               + consorelle vive e  defunte) 
 

MARTEDI 6 GENNAIO - EPIFANIA DEL SIGNORE  

• Messe: ore 8.00 (+ intenzione offerente) 

• Messe: ore 10.30 per tutta la comunità 

Ore 16,00 Oratorio: Merenda e tombola aperta a tutti 
 
MERCOLEDI 7 GENNAIO - S.Raimond di Penyafort 
• Eucaristia ore 8.00 (+ don Benigno Carrara) 

Ore 20,45 Oratorio: Riunione Catechisti 
 
GIOVEDI  8 GENNAIO 
• Eucaristia ore 8.00  (+ Osio Massimo,Ernesta e Giovanni + Fam. Ronzoni,  
                                    Mino e Roberto + Fam. Riva Andrea e Dialma + Casati Mario) 

Ore 20,45 Oratorio: Riunione Consiglio Oratorio 
 
VENERDI 9 GENNAIO 
• Eucaristia ore 8.00 (+ Paris Camillo) 

Ore 20,45 Oratorio: Riunione Consiglio Pastorale 
 
SABATO 10 GENNAIO - S.Filomena, vergine e martire 
•  Eucaristia ore 8.00   (+ Lecchi Gino, Silvio e Mariani Amabile) 

•  Eucaristia ore 18.00 (+ Parimbelli Alessandro) 

DOMENICA 11 GENNAIO - BATTESIMO DEL SIGNORE  

• Messe: ore 8.00 (+ intenzione offerente) 

• Messe: ore 10.00 per tutta la comunità 

 Ore 11 Oratorio cammini di catechesi 

NELLA PREGHIERA DELLA COMUNITA’ 

Sr. Piera Mapelli (Vitalina) 

Dal 27 al 29 dicembre visita alle 
bellezze della Costa Azzurra degli 
adolescenti delle parrocchie di San 
Gervasio e Capriate 

Martedì 6 gennaio ore 16:00  
in oratorio merenda e tombola  
aperta a tutti 


